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L'intervista
di Marco Fornengo

llfrutto rapito è una conferma dello stile personale di Marco Mandurrino, che già aveva avuto modo di
farsi apprezzare in composizioni come il Notturno e il Sestetto: uno stile per cui sono stati usati aggettivi
come (romanticoDr (brahmsiano>r <<schumannianoD. Possiamo dire che ci siano effettivamente dei modelli
dietro a questo modo dicomporre?

No, modelli precisí direi di no. Auando compongo cerco di ascoltare il meno possibile musiche di dltri autori, per
evitdte di contamìnarc il mio lavorc. L'obiettívo principdle che mi prcfggo sempte è quello di veicolarc il messaggío
che Ia musica reca in sé sJruttando gti espedienti compositivi che ritengo più addttí al contesto e consoni olla mio
sensibilità. Questo è il parametrc fondomentale che guída Ie mie scelte.

lnoltre ritengo che ogni musicista debba essere completo, il che equivale pet un compositore alla volontà di ci-
mentasiin tecniche diverse tra lorc, senzo precludersi neanche quelle vie espressive lontane ddi propri gusti estetici.
Per tali ragioni il mio stile non de va mai intenzionolmente da quello di altri autotL

Usare un linguaggio tonale è quantomeno controcorrente, al giorno d'oggi, per un €ompositore che vo-
glia farsi notare,

A primavista sidiebbe proprío disì.
Cíononostante ritengo che abbqndonore le mode del proprio tempo a favorc di uno sceltd fortemente comuni-

cativa quale I'utilizzo di un ímpidntotonale (o politonale, nel caso del mio "Notturno") possa rivelarci un'operczione
assai elfcoce, soprottutto nella stesura di un lavoro così complesso come un'opera Iirica. Resto pu sempre vero che
il compositore è chiamato dovercsomente ad avere una chiara visione del contesto ín cui lavora senza ignorare il
proprio passato, piÙ o meno rccente.

D'altronde sono convinto che le capacità esptessive del línguoggio tonale non siano olfatto esqurite: se anche
I'ascoltatore pii.t colto e allenato iesce od emozionarsi diJronte ad un brano di repefto o a lui ancord sconosciuto ci
sorà un motivo.

Fotse non è stdto già tutto s.ritto, o meglio, Nobabilmente I'originalità non va ricercata nella prcsenza o nella
mancanza della tonalità. Maquesto è un oltro discorso.

Sitratta quindi di una scelta, più che di un'esigenza?
Se si tiene conto della destina2íone ben precisa pet cui nacque il progetto - íl pubblico gìovanile - si intúisce íl

perché della scelto stilisticd. lnoltre (ironia che contamina I'opera è senz'altro più eficace se inserito in un discorso
apporentemente classico: il contrdsto tra se o e grcttesco ínfatti risulta in questo modo ossai píit evidente.

Tramite la semplif icazione e l ' ironia si compie anche una curiosa sintesi della tradizione classica: per
esempio in alcuni episodi è possibile rintracciare qualche eco pucciniana, ma ínnestata su uno stile mitte-
reuroPeo.

E' possibíle, anche se I'accostamento al Maestrc pottebbe sembrute quosi irriverente e, come già detto, seguíre
deímodelli nonfa parte del mio modo di lavorcte.

Ciò che in reoltà amo fate è metabolizzdre Ia lezione tramandoto dai grondi composítoi facendo mieiqueglistru-
mentitecníciche hanno segnato il modo dicondurrc il discoso musicale. E di Pucciniamofra le altrc cose ld mdestria
nel rappresentare la naturc cangiante del tedtrc, iuscendo in poche note achiudere la dolcezza diuna romanza per
entftte subito dopo nell'incalzante atmosfera diun conceftato.

E questdfo6e una detle dfficoltà piit grandi, da supercte od ognicostoi pena I'incoerenza melodrammatica t'ra
musica e libretto. Lungo tutta I'operd perciò ho cercato di piegarmialle esigenze della tramd, dando rilievo agliaspet-
ti talvolta drommatici talvolta giocosi del racconto e dei pe5onqggi.

Originariamente l'opera è stata scritta per una piccola orchestra, ma in seguito ha conosciuto anche una
versione per pianoforte e quintetto d'archi.

Paradossalmente, piì) I'organico è vosto, più è facile comporre; come se gli orizzonti temotico-espressivifossero
direttamente proporzionali allo gommd ditimbria disposizione. Sctivo dircttamente per orchestra perché a mio modo
di vedere Ia strumentazione è pafte integrante dell'ideo musicale. Se Micheldngelo sosteneva che la sculturc fosse
impigionata da sempre nel marmo vergine, tengo che similmente il suono sia insito nella sceltd degli strumenti.

La decisione quindi di predisporre una vesione cameristica dell'operc non è tanto indotta da esigenze musicqli
quanto píuttosto dd ragioni logistiche.

L'ensemble utilizzato è a me corc, anche se nel repertorio classico scarseggiano í precedenti illustri: due vio ni,
viola, violoncello, contrcbbasso e pianoforteì un piccolo organico, moconvelleità espressive quasi orchestrcli.
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